
         

 

Segreterie nazionali Agenzie Fiscali 
 
Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

Giulio Tremonti 
 

Al Sottosegretario di Stato 
Alberto Giorgetti 

 
Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

Dott. Attilio Befera 
 

Al Direttore dell’Agenzia delle Dogane 
Dott. Giuseppe Peleggi 

 
Al Direttore dell’Agenzia del Territorio 

Dott.ssa Gabriella Alemanno 
 

Al Direttore dei Monopoli di Stato 
Dott. Raffele Ferrara 

 
Al Direttore dell’Agenzia del Demanio 

Dott. Maurizio Prato 

 
 

VERTENZA FISCO PER LA RESTITUZIONE  

DEL SALARIO ACCESSORIO 
 

 Le scriventi Organizzazioni Sindacali rappresentano lo stato di 
profonda demotivazione e di rabbia dei lavoratori delle Agenzie per i 
provvedimenti governativi con i quali sono stati azzerati i fondi relativi al 
comma 165 che rappresentano una quota determinante di salario 
accessorio.  
 Dalla nascita delle Agenzie Fiscali l’organizzazione dei servizi e le 
attività di contrasto all’evasione fiscale e alle frodi sono state incentivate 
con la normativa succitata che riconosce la maggiore produttività e che 
contribuisce allo stanziamento complessivo del salario accessorio idoneo 
a garantire il corretto funzionamento della macchina organizzativa. 
 La sottrazione dei fondi ex comma 165, già a valere sull’anno 2008 
(quindi per un anno già trascorso ed in cui sono stati raggiunti tutti gli obiettivi 
fissati nelle convenzioni) provocherà l’impossibilità di remunerare il personale 
per le attività svolte. 

 



 Stante la mancanza di qualsiasi riscontro circa la “restituzione” dei 
suddetti fondi relativi all’anno 2008, con la presente le scriventi Segreterie 
nazionali 
 

comunicano 
 

l’apertura di una vertenza su tutto il territorio nazionale che da oggi comincerà 
a esplicare i suoi effetti. 
 Oltre alle responsabilità politiche sopra richiamate, non si può fare a 
meno di evidenziare anche quelle dei Direttori delle Agenzie, ai quali deve 
essere addebitata la mancata assunzione di iniziative opportune a tutela del 
personale. 
 Pertanto si rappresenta che da oggi saranno attuate azioni di 
mobilitazioni e di lotta in tutti gli uffici a sostegno di una vertenza decisiva per 
la dignità delle funzioni esercitate dal personale, rispetto alla quale si invitano i 
vertici delle agenzie ad astenersi da assumere iniziative unilaterali e atti 
intimidatori. 
 Le Scriventi Segreterie nazionali inoltre terranno lunedì 6 luglio 2009 
dalle ore 15,30  una conferenza stampa a cui parteciperanno anche alcuni 
Deputati e Senatori, per  illustrare le iniziative di lotta che si effettueranno 
nelle prossime settimane e che avranno come obiettivo principale quello di 
opporsi ai progetti di ridimensionamento degli Uffici e di depotenziamento delle 
attività di contrasto all'evasione fiscale. 
 Una mobilitazione diffusa e capillare, non rituale, rapportata e graduata 
alla gravità della situazione ed alle ricadute economiche e professionali che si 
avranno se non verranno ripristinate le risorse ingiustamente sottratte. 
 
 Roma, 1 luglio 2009 
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